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Abstract 

On some cave-dwelling Linyphiidae and Erigonidae from Gibraltar and Morocco 
(Araneae). — Some records of Linyphiidae and Erigonidae from caves in Gibraltar 
and Morocco are listed; Leptyphantes manrusius n.. sp. from Morocco is described. 



Il Dr. Bernd Hauser del Muséum d’Histoire Naturelle de Genève mi ha affidato 
in studio un piccolo numero di ragni cavernicoli raccolti dal Prof. V. Aellen e dal 
Dr. P. Strinati; mi limito ad esaminare in questa sede Linyphiidae ed Erigonidae. 
Molti AA. in tempi recenti tendono ad unificare queste due famiglie; a questo proposito 
mi limiterò ad osservare che la morfologia dei genitali di questi due gruppi, certamente 
vicini, non mi sembra tale da giustificarne la fusione. Specialmente per quanto concerne 
le femmine, i Linyphiidae intesi tradizionalmente mi sembrano ben più complessi 
(? = evoluti) degli Erigonidae. Le conclusioni di Millidge (1977) sono assai interessanti, 
ma il problema, a mio parere, troverà una soluzione convincante solo se si estenderà la 
ricerca anche alle altre famiglie degli Araneoidea. 



Fam. Erigonidae 
Scotoneta barbara Simon, 1910 

Gibraltar, St. Michael’s Cave (= Cueva de S. Miguel), 19.V.73, V. Aellen & P. Strinati leg., 

1 $. 

Marocco, Taza, Grotte de Aì'n el Aoudat, 2.V.74, P. Strinati. 

Osservazioni: specie già nota di Gibilterra (Fage 1931); conosciuta anche 
di grotte delle provincie di Malaga e Granada e del Marocco già spagnolo; nota anche 
epigea dell’Alto Atlante; descritta della provincia di Costantine, in Algeria (Simon 1910; 



108 



PAOLO MARCELLO BRIGNOLI 



Machado 19406; Denis & Dresco 1957; Denis 1968). La sua vulva (v. fig. 4), mai 
disegnata, è quanto mai singolare per un Erigonida, provvista com’è di vistose bursae. 
La posizione del genere Scotoneta (il cui Autore, Simon 1910, lo disse prossimo a 
Trichoncus ) mi sembra quanto mai dubbia (anche a livello di famiglia). 

In base alla morfologia del bulbo Millidge (1977 : 30) considera Scotoneta sinonimo 
di Lessertia Smith, 1908; una certa somiglianza è indiscutibile; visto però che si tratta 
di bulbi piuttosto semplici e che le vulve sono considerevolmente diverse, non mi sento 
di associarmi per ora alla proposta del collega britannico. 



Fam. Linyphiidae 



Centromerus cfr. europaeus (Simon, 1911) 

Gibraltar, St. Michael’s Cave, 19.V.73, V. Aellen & P. Strinati leg., 1 $>. 

Osservazioni : Tepigino di questa $ — cieca — è senz’altro quello di un Centro- 
merus ; da qui però concludere che tutti i cosiddetti « C. europaeus» citati di varie parti 
d'Europa (anche della provincia di Cadiz, in Spagna, cfr. Fage 1931) appartengano 
ad una sola specie mi sembra impossibile. Spero di poter riesaminare in futuro questo 
problema. 



Leptyphantes cfr. bolivari Fage, 1931 

Gibraltar, St. Michael’s Cave, 19.V.73, V. Aellen & P. Strinati leg., 1 (J. 

Osservazioni: dell’estremo Sud della Spagna sono citate parecchie specie del 
genere; tra tutte, quella che somiglia di più a questo individuo è L. bolivari Fage, 1931, 
descritto di una grotta in provincia di Malaga. Bulbo, v. fig. 1. 



Leptyphantes maurusius n. sp. (fig. 2, 3) 

Marocco, Taza, Grotte de Sidi Mejbeur, 2.V.74, P. Strinati & P. Thibaud leg., 1 $ (Holotypus; 

MHNG). 

Descrizione — $ (<? ignoto): prosoma giallo-arancio, occhi piccoli, ma ben 
sviluppati, in due linee subdiritte; occhi anteriori pari a 2/3 dei posteriori, anteriori 
separati tra loro di più del doppio del diametro dei MA, posteriori di più del doppio 
del diametro dei MP; labium e sterno senza peculiarità; cheliceri con organo stridula- 
tone appena visibile; femori I con due spine medio-laterali, altri femori mutici; altri 
articoli con numerose spine; opistosoma ovoidale, grigiastro. Epigino/vulva, v. figg. 2-3. 

M isure (in mm): prosoma lungo 1,05, largo 0,81 ; opistosoma lungo 1,86. Lunghezza 
totale: 2,91. 
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Derivatio nominis:« Maurusii » era il nome latino degli abitanti del Marocco. 

Discussione: l’assai caratteristico epigino, tipico anche delle forme prossime 
al gruppo pinicola, dimostra chiaramente che la nuova specie è affine ad una serie di 
forme ispano-marocchine, quali L. aelleni Denis, 1957 (della grotta di Kaf el Bouk in 




Fig. 1-4. 

Leptyphantes cfr. bolivari Fage, 1931 — Fig. 1: bulbo del (J. Leptyphantes maurusius n. sp. — 
Figg. 2-3: epigino/vulva, dalfalto e di lato. Scotoneta barbara Simon, 1910 — Fig. 4: vulva 
(struttura difficilmente interpretabile; suppongo che dalle bursae si passi alle spermateche, la 
cui parte terminale, ad anello, sfocia nei dotti di fecondazione). La bursa è invisibile senza dia- 
fanizzare accuratemente il pezzo. Scale in mm. 



Marocco, cfr. Denis & Dresco, 1957), L. phallifer Fage, 1931 di una grotta in provincia 
di Malaga e, forse, L. fagei de Barros Machado, 1939 (di una grotta in provincia di 
Alicante) nonché L. lorifer Simon, 1907 (diffuso in molte grotte spagnole). 

Da tutte queste specie L. maurusius n. sp. è agevolmente distinguibile per l'epigino. 
Ad un altro gruppo appartiene invece la terza specie cavernicola marocchina nota, 
L. pieltaini Machado, 1940(7. 



110 



PAOLO MARCELLO BRIGNOLI 



SUMMARY 

Some records of Linyphiidae and Erigonidae from caves of Gibraltar and Morocco 
are listed: Scotoneta barbara Simon ($; of uncertain taxonomical position) and a 
Leptyphantes (probably identical with L. bolivari Fage) are illustrated. Leptyphantes 
maurusius n. sp. (?, $ unknown; cave near Taza, Morocco) is described, it is surely 
near to L . aelleni Denis and L. phallifer Fage. 
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